
  

 

Certificazioni  
mediche di idoneità all'attività sportiva non agonistica 

 

Riferimenti di Legge e normativi 
 Decreto del Ministro della Salute del 24 aprile 2013 
 Decreto del Ministro della Salute del 8 agosto 2014 (Linee guida di indirizzo in materia di 
certificati medici per l’attività sportiva non agonistica), articoli 1 e 2; 

 Nota informativa del Ministero della Salute del 16 giugno 2015 
  

1. Attività ludico motoria  

Si intende l’attività praticata da soggetti non tesserati alle Federazioni sportive nazionali, alle 
Discipline associate, agli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, individuale o 
collettiva, non occasionale, finalizzata al raggiungimento e mantenimento del benessere psico-
fisico della persona, non regolamentata da organismi sportivi, ivi compresa l’attività che il 
soggetto svolge in proprio, al di fuori di rapporti con organizzazioni o soggetti terzi. Non 
esiste,pertanto, obbligo di certificazione per chi esercita tale attività (ma è consigliata). 

2. Attività sportiva non agonistica  
Si definiscono attività sportive non agonistiche quelle praticate dai seguenti soggetti: “…..b) le 
persone tesserate che svolgono attività organizzate dal CONI, da società sportive affiliate alle 
Federazioni sportive nazionali, alle Discipline associate, agli Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti dal CONI, che non siano considerati atleti agonisti ai sensi del decreto ministeriale 
18 febbraio 1982. 

3. Medici certificatori 
I certificati per l’attività sportiva non agonistica sono rilasciati: 
a) dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta, limitatamente ai propri assistiti; 
b) dai medici specialisti in medicina dello sport; 
c) dai medici della Federazione Sportiva Italiana del CONI. 

4. Periodicità dei controlli e validità del certificato medico  
Coloro che praticano attività sportive non agonistiche si sottopongono a controllo medico 
annuale che determina l’idoneità a tale pratica sportiva. Il certificato medico ha validità annuale 
con decorrenza dalla data del rilascio. 

5. Esami clinici, accertamenti e conservazione dei referti  
Ai fini del rilascio del certificato medico, è necessario quanto segue: 
a) l’ananmesi e l’esame obiettivo, completo di misurazione della pressione arteriosa; 
b) un elettrocardiogramma a riposo, debitamente refertato effettuato almeno una volta nella 

vita; 
c) un elettrocardiogramma basale, debitamente refertato con periodicità annuale per coloro 

che: 
- hanno superato i 60 anni di età e che associano altri fattori di rischio cardiovascolare- 
- a prescindere dall’età hanno patologie croniche conclamate, comportanti un aumentato 
rischio cardiovascolare 

6. Modello di certificazione 
La certificazione rilasciata deve essere conforme al modello riportato sul retro della presente 
informativa. 
 
 



  

 

 


